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Col I." Giugno 
si apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prez;zi segnati in 
testa del medesimo. 

.1 Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

PÀBLàMENTO NAZIONALE 

Seduta dal 26 — Pres. BIANCHERI. 

&i apre la eudaU alle ore 2.35. 

Nuovo Codice penale. 
Ferri Enrioo, npréudeedc) Il suo dl-

eoonu,: parla dei uiaulcuml crimiDBJI, 
GombaUe le obbiezioal fatte dal rela­
tore della oommisaioiid al nuovo isti­
tuto che garaulisco In eooiolà dtl de-
linqapDti iicsulti .pljr pazeia. Loda il li-
liberaliaaio di molta diHposizioui nei 
reati d'indole politica pei quali è gin-
staments negata l'eatradizicne. Sostiene 
le BanaiuDi per gli abusi dai mmietri 
del oulto e vorrebbe auB> aggiunto l'ob­
bligo di nou ceiefararB le pozzo reli* 
giube Be non dopo il mainmo'iìo OÌVIIH, 
Coi-ì loda il «omputo ebbi galorio del 
oaroere preveutivo, le peoe diminuite 
per iufantioidio, sebbuoe oreda un di-
t'xCto non agg ungere sanzioui oivili e 
peiiaii per i aeduitori. 

Trova però che il nuovo Codice è 
più txorico die pratico ed è poi troppo 
favorevole ui delioquentì ppricotosi, 
mentre ò rigoroso per quelli ainoo pe-
riooiosì e pere 6 rittsnuto inetto ad 
un'uqaa ed efdu»OH difena aoolale. Trova 
di I o ŝuu risultata pratico la quistiona 
donisnale sulla bipartizione di-1 renti. 

TI ava troppe le dolcezze, la atienua-
ziuot e le liberazioni por coudsnoati 
pericolosi, cbè dntvnro sono di molto 
ZQHggiori 1 pericoli iucontrati da oblerai 
onesti pei quali non S' è ancora fatta 
una legge per gli infortuni del la­
voro. 

Il codice ò più in favore dei delin­
quenti cbe in difesa degli oneiti, e nou 
garantisce punto m modo ifScace il 
risaroiniento dei danni alle vittmn ed 
usa riijori sovercbi per i doliLquenti 
non pericoloiii. 

Accenna n questo ptopwitu alte e c 
oessive penalità infitte agi' atti di vio-
1(3 .za e minaccia negli scioperi cbe 
sono di molto superiori di quelle del-
riniibilterra, Germania e Austria. 

Critica la formula ddlla proposta per 
la quale i delinquenti nati sarebbero 
assolti per deficienza di senso morale, 
mentre sono i più temibili o viceversa 
sarebbe gravemente condannato un pa> 
dre che aececàto dal dolore uccidesse 
per esempio l'asiisss'no di suo figlio, 
sorpreso subito dopo il fatto. 

É ocxì nota la contraddizione tra il 
punire l'ubbriarbezzn come delitto e il 
farla poi servire ambi se inoompleta, 
come grandissima scusante dei più a-
tluci delitti, liducendo pet e«vmpio la 
pena dell'omicidio ano gravi sevizie 
lille vittime, a tre anni di reclueinne 
se l'omicida sia incompletamente ub-
miupo. 

Non nppooesi all'abolizione della peua 
di' morte, ma opponesi alla diminuzione 
generale di pene mass me p»r reati di 
nangue che considera i più ferool e pe-
ricnli'Bi. 

Conclude dicendo cbe darà un voto 
favorevole per la necessità poi tira del-
l'unificazione penale, ma chiede come 
001 dizione che il ministro dia tarmale 
assicurazione di togliere i più gravi 
sconci da lui notati, altrimenti voterà 
Conirn. 

Pellegrini è cantrerio si manioami 
orimiu li che orefrebbaro dei pazzi co^ 
una eeoteoti di giudici non oompetenti 
in questioni patologiche e alle qu»li prov> 

tiedono i man ooioi comuni dove entrasi 
per decreto di ren'dio. 

Combàtte il codice nuovo anche per 
ragioni politiche, perchè dovendosi at­
tuare eatro un anno non trovfrebbe 
nel paese il sussidio di edifisi peniten­
ziari ebo la osmCM dovrebbe deliberare 
imponeudo non li«vi suor fizi, e lo COQI' 
bitte anche porcile bfttda ai giulloe una 
soverchia iatituline di pena che niol-
vesi in uno «au"fi.iato arbitrio e Ib una 
odiosa dii'Ugu"^h»uza. 

L'oratore esaoiioa lungamente le di­
spai.zlonl coiiiro i retiti dioonoubinaio, 
lenoenio, ingiure private al capo dello 
Stato -, duello, sciopero, propalazione di 
«(•greti pniitiol e mllitnri, fatti diretti 
contro r unità piitria e le combatte 
perchè o eccessive o illiberali. 

Conclude dicendo che votxrà oontro il 
nuovo codloe purché segnerebbe no re­
gresso e uon progcetso nella ieglslazione 
penile. 

Morini trova eccpasive le pene per 
l'ubbriaonezza ooosideratn come reato ; 
e Invuce ritiene troppe I» attenuanti per 
1 re iti commessi in istato di ubbria-
chetzn, 

Parla poi io modo speslale del delitti 
contro la sicurezza dolio'Stato e trova 
r articolo relativo pericolosamente re­
datto ; ritiene eooeaaive le pene per al­
cuni delitti coatra i poteri dello Stato, 

Vorrebbe fosse soppresso l'art. 174 
riguardante le pene per abuso di forza' 
morale del ministro del culto derivante 
d'il suo m nistero. Voterà puro di gran 
onore il nuovo Oodics. 

Rimandasi 11 seguito delia discussione 
a domani. 

Levasi la seduta a ore 5.40. 

GORRIEfiS POLITICO 

Le elezioni politiche di Milano 
; Cavalloni Canzl. 

Comenica sera verso le 11 Gnvallottl 
fu proclamato eletto al I. Collegio con 
voti eS07 su 3Ì).216 iscritti. 

Souvi quasi lOUO sohede contestate. 
Davanti al municipio ed entro alla | 

sala dello scrutinio fecesi un'entusia­
stica dimoBlrazione a Cavallotti. 

Ai secondo Collegio Caozi ottenne 
60&6 voti, 

I La salute di Crispi. 

' L'on. Crìspi è sempre aoSerente. Ieri 
gli fecero nuovamente le iniezioni per 
calmare i dolori. 

Si teme ohe el tratti di vera scia­
tica, 

I Una sraanljia 
I a proposito della legge comunale, 

': Viene smentita la notizia data dalia 
Tribuna chn la irg^e comunale e pro­
vinciale si debba diecut<-re subito dopo 
il Codice Penale. 

L'oa. CriBpi sempre tormeotuto dui 
dolori reumatici, non ha ancora deoiso 
nulla a qufisto proposito. 

Saint-Bon dimissionario. 

' Corro voce che il vice nmmiroRlìo 
Saint.Bon sia dimissionario dalla carica 
di stato mnggioro delia marina. 

Le dimis.iioni verrebbero date nffi-
oialmeiit», quando sarà prossima la di-
ocusiiioue del bil'ucio della manna, per­
chè possano dur luogo a discussione 
nella Camera. 

Un consiglio comunale 
ohe non vuol saperne di cremazione. 

i Ieri il Consiglio cnmuoale di Venezia 
I con voti 25 contro S2 respinse l« pro­

posta di far eseguire un forno croma-
• torio presso quel Cimitero. 

La salute di Oon Fedro. 

Milano 28. L' imperatore del Brasile 
pssbò una buoomsimii notte. Trovasi sta­
mane molto ristornto di forze. 

Nulla avvenendo in contrario, dopo 
il consulto di staninnp, Oharcni, Spm-
mola. De QiovBUni e Motta Mejo sta­
bilirono la pariBOza per giovedì per Aix, 
ove tutto è preparato. 

Continuasi la cura della strioboina e 
dèlia caffeina. 

Floquet et banchette di Lscn. 

Leon 27. Ad un banchetto offertogli, 
Flnquet, presidente del miuistri, espose 
la sollecitudine del goveroo della repub­
blica per l'agrlcolturii. Disse poscia che 
il gubiàetto, mandando due vuoi rappre­
se.itaiitl dell'Aisne volle sffirmare la 
lealtà della «uà politica in t icca a tutti 
i repubblicani obs vola^aero fire opera 
di ouociliazloae e di onnoeutraziosa. 

Parlando della novità de> mezzi con 
CUI si avrà d'agitare il paese contro cui 
rivoltasi già la probità nazionale, Flo­
quet dichiaro ohe il governo saprà op-
porre la calma ohe à aeguo di forza, il 
buon senso ohe è guida dO' riformatori, 
la prudenza che è garanzia cont'o le 
intrapreae d^ll' avvéntuiilero (approva-
iinn ). 
- Floquet terminò dicendo : prendete e-

Sem pio dall'esercito qbe è d^guo di di-
difendere .la libertà come pel lavoro per­
severante é d>'gno di difi-ndere il suolo 
nazionale se giammai' avvenisse nu'ag-
grefJipae, ; ,. • 

Gii alcools al Senile francese, 

Parigi', 28, Approvati la proroga per 
un periiido indeterminato della tassa di 
40 franchi nugii alcools stranieri diggià 
votata alla C-mera. 

Ventimila irlandesi che protestano 
contro il Vaticano. 

': Limeriok 27. O^gi: ebbe luogo une 
riun oue uffiqe.dl protestare contro il 
breve papale.,, , ,; 

Vi-otiinila erano g)l spettatori; ma i 
cittadini eminenti cattohai e la maggior 
parte dei membri cattolici del consiglio 
ma ìoipiie si astennero. 
- W'Iiiam O'Bneiu deputato parnelliota 
pronunciò uu discorso denuoziante enir-
gicamente la lettera del vescovo di L'-
merick e d fendente il piano di campa­
gna e il boycotaggio. 

L» folla fisch b il Dome del vescovo 
e il breve ai popoli. 

A Kiidaye vi fu un identica riunione; 
parlò il deputato Dillon ; l'assemblea 
volò una risoluzione nella quale dichia­
ra che il papa non ha alcun diritto di 
immisch arsi negli aff ri politici. 

Aitre riunioni nazionaliste. 

Londra 28. Ni-lia riunione nazionalista 
di Kyidaie, Dilloo biasimò la condotta 
dal Vi-soovi t:fae difeso il breve del papa, 
dichiarò ohe {ormavano una mino­
ranza. 

Il popolo irlandese non si lasoleià 
intimorire dalla minaccia dal Vali­
cano. 

Malgrado tutti i vescovi irlandesi, il 
partito nar,ioniiiiBta continuerà a difen­
dere la libertà dell'Irlanda, uon deporrà 
le armi con le quali ha combattuto fi­
nora. 

Un altro meeting nazionalista ebbe 
lungo a Waterf,'rd per protestare con­
tro il breve papale. 

Oli orutiiri dissero oh« i cattolici ir 
landesi sono pieni di di-f. recza verso la 
Santa Sede, ma non accetterebbiira che 
il pupa SI immiscliiasse negli affari in­
terni del paese. 

Riunioni nazionalisle furono tenute 
puro a Cloninel, Lim>:r,cl( e a Vex-
ferd. 

Dappertutto si votarouo mozioni bia­
simanti l'intervento del papa negli af­
fari politici d'Irland», 

Nella riunione di L meriok alcune 
persone furono gravemente ferita con 
sassate. 

Il campo di Osman Digma incendiato. 

Londra 28. Il Daììy Cronicìe ha da 
Cairo : 

Un incendio distrusse il campo di 0-
emaii Digma a H-ndnub. 

Dloei ohe 2000 ribelli sieno pe­
riti. 

Nella ritirata, numeroja le bande sac­
cheggiarono i vilUggi tra Hassuau e 
Hdlfi. 

Burrasca e innondazioni in Spagna. 

San Sebastiano 28. Una violente bur-
ra»Dr> imperisi sa sul litorale canta-
brico. 

Qi andi inondasionì nell'Aragona ; gravi 
perdite per gli agricoltori. 

Croio del teatro reale a Berlino. 

Berlino 28. St&maoe è erollato parte 
del iBiiiro reale attualm<!ate in oostrii-
zinne. 

Sopra 40 opera: iirpnltl nella rovina 
finora ne furono estratti dalle macerie 
26, di coi S morti. 

Il lavoro di salvataggio continua. 

La salute di Federico III. 
'Berlino 28. Il bollstiino dioeche l'im-

peintore seotivest ierl'altro alquanto 
stanco. 

In complesso In at<ito det'a settimana 
scorsa è soddisfaoentissimo, senza feb­
bre. Appetlo e forze soddisfacenti. 

IN GIRO PEL M O O O 
Le villime di un incendio. 

L'altro giorno si sviluppò a Torino 
un grande iuciudio nella fabbrica di 
concimi della ditta Fino, a motivo dello 
sparg meato accidentale d' ooa certa 
quantità di benzina. 

Si duvoiio deplorare della dK'graiiu ; 
vi furono cioè un morto e sei feriti 
gravemente, tr,i i quali i proprtetirl 
deild fabbrica. 

CRONACAJITTADINA 
AX f r l u l t t u t c a d ù l l pev i u 

p u t r l n . !"ri allo ore 3 pom, ai riuil 
uilla i alestra di giuDaslica la Ouiomis-
Sfone per provvedere ai modi di dare 
esecuzione al' progetto di erezione di 
una lapide ai friuUui morti per la pa-

^irisi -
I presenti erano io onmero dì 31 e 

'fra essi si Dotavano il sindaco conta 
uff. de Poppi, l'onorev. Marzio ca<. 
Vincenzo, deputato al Parlamento, Bia-
BUVii oav. dott. Pietro deputato provin-
e>i>U, Vainssi cav. dott. Pacifioo, Riz. 
Zani Leonardo, presidente della Società 
operaia geuerale, ecc. 

II signor Oiuslo Muretti, che fungeva 
da presidente, dopo esposto il patriniico 
maudato affidato alia Commissione, prO' 
pose a presidentu del Comitato li signor 
Valussi cav. dottor PHOISCO quale se­
gretario della Vene a Asinmble-,» la sua 
nomina venne votata per acclamazione. 
Il signor Valussi nel pre-idere il pottA 
ringraziò con sent te e patriottiche pa­
role i presenti pir l'oiiore cnuteritogii, 
ricordando l'episoda di quella Assemblea 
quando ad unai imita voiò la re-i-
ssnnza ad ogni costo. A vie» presidenti 
vennero nomm'i-ti i signori Moratti Oiu-
sto e Caralti co, Francesco. A segretari 
i signori Carelli co. avv. Umberto e 
Braida dott. Luigi, ed a membri i si­
gnori : Bi Butti cav. dott. Pietro, Gu-
mencini prof, iog. Francesco, H-̂ iraanu 
iog. Ouglielmo, Ceiotti cav. doit, Fabio, 
Poppati iug. Oir.óiamo, M>uroner dott. 
Adolfo, Lnzzatto uff. Oraziadio, Bouioi 
cav. prof.' Piero, Caporiacco avv, co, 
Francesco, Mangillì cav, march. Fabio, 
Varmn on. Oiov. B«tt., Vilentinis cav. 
Bvv. Federico, Marzin dàv. Vincenzo, 
Cintoni Oiov, Maria, Schiavi avv, Carlo 
Luigi, Billia comm, aw. Paolo, Tonutti 
cav. log. Ciriscn, Antonini Marco, di 
Prampero cntnm. co, Antonino, Rzzani 
Lî onardo, Marzuttini ouv, dott. Carlo. 

Alla suddetta sub Commissione venne 
conferito il mandato di aggregarsi altre 
persone delia provìncia. 

La aub-Commissiooe ha l'obbligo di 
studiare il modo di collocare i 237 nomi 
dei caduti sulla lapido nonché i mezzi 
ohe si renderanno necessari all'uopo. 

Essendo sorta l'idea In qualcuno di 
far concorrere oella spesa la Provincia 
e'I i Comuni interessali, il signor Del 
Bianco Domenico racomandò alla sub-
Commissione che la spesa venga soste­
nuta cuo aottosorizioui private. 

tapoKlone allo scuole nnr-
n i n l i . Risa, provveditore ugli studi a 
V'-nezia, fu incar oato di ispezionare le 
scuole normali di Udine. 

I l rn«EnlitiNontla p e r l e c a r ­
t e l l e a t t r a r l e . L'on. Grimaldi nel-
i'ud euta reale prossima, sottoporrà alla 
firma di S. M., il decnto cbe approva 
il regolamento per la emlsaiona delle 
cartelle agrarie, 

R cordiSmo che, a DÒrma della legge 
sul credito nprnrio, la earttìllo dovranno 
essere di diverso taglin, cioè da lire 100 
Qnxlle per prestiti privilegiati «. da SUO 
qoelie per miglioramenti agrari e tra­
sformazione delle uolture cbe hanno gt" 
raiiziu Ipotecaria. 

m u o v i t i p i d i c a r t P l l e f o n ­
d i a r i e e n u o v i t u s i t i i l , li Con. 
'Igiiu Superiore della banca Nazionale 
ueil'adonanzu tenuta il 23. corr. ha ap­
pi ovato la prppos'n del Comtito del 
Credito Fundisrni, di creare no nuovo 
t pò di cartelle fondiare al 4 1,2 per 
cento da collocarsi a preferenza Iu I> 
tal.a ' 

S. deliberò inoltre che U provvigione 
d-gli antichi mutui sarà dai 81 dicem> 
brs io poi di 45 centesimi e l'intereses 
di questi mutui, se dorativi perdO anni, 
eumprets le rate di ammariameuto, aarà 
del 67U per cento. 

L'i prnvirigious d-il nuovi mutui 41 ,2 
«aia di 8S centesimi e i'iiitisressB, ònài> 
preneivo delle rate di ammortamento, 
sarà del 6 per cento ss i mutui Bbbia<: 
no la durata di 60 anni, 

^ I l u i e r o a t o d * o g s i , li meréato 
d'oggi A quasi nullo nou essendovi stati 
lutrndntti su di esso che Circa SOboviai 
e 60 equini. 

Ili a uta di tale scarsezza non dessi 
attribuire solo alla alloggia, cbe slamane 
Cadeva abb istanza fitta, ma bisogna 
pur tsnor calcolo che i nostri coutadm! 
ora attendono-assiiluaiseots all' slleva-
zione dei filugelli, i quali stanno per 
salire al bosco: 

F a n f a r a ! d t o a T a l l e r l a . Pro­
gramma del pezzi muiiicali che eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia • ( 8° ) oggi 29 maggio 1888 
dalla 7 alle 9 pomer. in Puzza Vit­
torio Bmaauèla : 

1. Mircia «Ai otmpo» Ross! 
2. Polka «M'riauna» N. N. 
8. Vaitzer • Piccolo , Sparano 
4 Po'ka «Ei jeo» Farb k 
6 Mazoiki (Pensiero d'amorei Woda 
6 Sinfonia « Nabucco „ Verdi 
7. Oalop «Macchina volante» Farbak 

Arresto di uno 8clilaiuac£a> 
t o r e . Certo F. li. t'ippezziers ha il 
v z o di ubbnacarei spesso, e ogni volta 
ohe trovasi m tale stato, sceglie per 
Campo dslls sue gesta la via Zmoo, 
dove suol prendere poi di mira una pa­
cifica famiglia. 

Ila tori aera le guardie gli intima-
roiio i' arresto, e fecero benissimo. 

A n n e g a m e n t o . Ieri veiso le oro 
6 pom., la bambina Oinliani Maria, di 
auoi 3, nel mentre traatullavasì ueli'orco 
adiaoentii alla casa Mioiago, sita in 
via Viola n. 23, una folata di vento 
le strappò il_ cappello di paglia dalla te­
stolina, e gliela gettò in una vasca di ' 
acqui siti nell'orto medesimo. Lapo- , 
cola Maria volle tentare di prenlerio, 
ma ecivoiò dentro alla vasca e vi per ì ' 
miseramente annegata. ••...'; 

• n i n g r a z l a n i c u t o . La Direziòiie 
della r, ticn-la Nurumle femm n le su­
periore di questa città, sente il dovere 
di ringraziar» pubbl eameatel'aenr. ais-
ministrHZione della Casa di carità Re­
nati, la quale accondiscese sempre .gòu 
pr mura, senza badare né a apese^'hè 
a disturbi, ogui qual vnlta fu pregata' 
per qiinlohe opera di riparazione o di 
adattamento del locale o di altro, a van­
taggio di questa scuola. 

Anche ultimamente, dietro semplice 
domanda della Drezione, la sallodata 
Àmministraz'une, si assumeva la non 
lieve spesa di f-mire l'arqoa potabìln a 
questo locato, co farmando'coi f ,iti i'iU-
teressamentu per la comodità e l'igiene 
di questo pubblico isftuto educàt vo. La 
Direzione, sicura d'interpretare anche I 
sentimenti di riconesoiiuza di tntto il 
corpo insegnante e delle {<m>giis delle 
alunne, porge all'Ooorevole Amministra­
zione i p ù VIVI ringraziamenti. 

Udine 33 maggio 1883. 

Cojoia Domenico, 

A u n e s a m c n C o . A Pavia di U-
dinii, li Ili Tuo 24 Olir', il b»inbiiia Ba­
rello Rnjaoo d'anni 2 meairx si tra­
stullava viciuo ad una vasct d'acqua 
cadde dentro e vi si annegò. 



I L F R i U l i l 

D A ff^A^RIQI 
(NOSTU CoUrSPONDENZi) 

Lettera aperta 
Parlfl, 25 maggio 1888. 

A Filerete Halioo 
i 

Udine. 

qua! comoiiardo, ritiratoti a tempo a 
Bruzfillei divenne la ninfa egeria di 
Oambettat e fu BopraiiAaiinata l'Emi-, 
nence prtt« deli'opportuniamo. Direttors 
di acne politìobA gttutamente apprezzato 
dai delicati, fu raQima del partito np> 

I portualtta.fnorl del Parlamento, ed .a-
! vrebbu oertamenta potuto fifturare in 
1 qualche gabiuetlo come ministro fra i 

Per salvare la repubblica dal mal ! migliori ohe passarono agli -»£fiiri del. 
passo in cui i' hanno rldoiia i partiti 
che naluralmt'iite si oombattono e si 
'elìdono stremaudo lo Stito, e di nulla 
altro Decapati ohe di dar la caccia a 
portafogli, voi pensati? ohe ci vorrebbe 
un uomo di gauio. Permettete all'amico 
vostro di aun easers della vostra opi-
Dtooo ohe ci oocom proprio nu uomo 
di genio a nettare le stalla d'Augias, 
perchè or.Jloiirianiente gli uomini di 
genio che s'itupodronitcouo dello Stato, 
aa>ìchè salvarlo, lo oon̂ fieoano é' loro 
profitto, e la prima vittima è la'!f> 
berta, Por salvare la Francia dalla oon-
fusione attuate a rènderla così poasento 
quale fu e dove ridlveoire, basta ohe 
Io Stato sia reititnito al popolo, vaie'.a 
diro che la nssione possa far prevalere 
«olla maggioranza dei voti la propria 
Totoatà, 

Il generale Baulaogeelha per, ili prU' 
ma gettato i lgr idodi dissolutone dei-
parlBmnntar'smo é'di revisione à|8L'BitHo' 
ooetituzionals, e i (j'évoti del' sistema 
pàrlàmBntare io, aoouéarono dltasplrare 
alla dittatura e di essere disposto a. 
passare il Bnbioone per divènlVe nuovo 
Cesare padrone aasòrufo' d4!lo •Statò,' 
Espulso < âll'.Ar,m»t8, >e., .gJttatiO; Mila 
lotta polilioa, foreèi suoi avversari a 
riconoscere che il suo programma elet­
torale «Dissoluzione e Rnvisìone» per 
mezzo d'una costitu°ute troverebbe un 
eoo pl'ofundo nel pae«6 stanco d'essere 
in balia d un Parlamenta incapace a 
teritsre la più leggera riforma. 

Per opporsi' a ciò che chiamasi 11 
houlaiigiemo, fenomeno raro nella storia 
dello nazioni, ecco che i uemidi dalgO' 
neraie si unieoono onda appropriarsi il 
programmadell'avversario, e lannova trf,' 
nità' auabatli.Ua— repubblicana Gl^me;!'' 
ceau. Rane a Juffrln, ha obstitulto una 
Bocletit pugnace col titolo pomposo di 
Società dei diritti dell'Uonjo e del 
Cittadino, da cui si deve -con tutti l-
mezei combattere il boolangismo neU 
campo elettorale, 

Clfmonceau è un uomo di, grande in-
gpgnn, bel parlatore ohe alla Camera 
sgn si prodig!|9S9, ma ebe- .nelle circo-
stanze gravi scendeva io campo lotta» 
tore temuto dai ministri ohe non man-
oava di prendere a parte ondje rovc 
sciarli. 

Rauc un antico cospiratore, condan­
nato a morto dal Consiglio di Guerra 

1876 in poi, Beno e Clemenceau non 
furono mai amici.p.olitici. appuoto per-
obè schierati il prjmu nel campo oppor-
tudiftì, ed il secondo ai vertice della 
moitt»,gW'''«''iS'4S' ?i»̂ î'?'*<i?,''>Ì!'trS' 

Il terzo anabattista .Toffrlo, è no de-
n.'Ooratiao sooialieta l'ivoluzionarib, capo 
del partito possibilista, e dove la sua 
eleaiona al partita opersjo da cui ora 
oonsiderato.nna forza nel consiglio mu­
nicipale di Parigi, antagonista temuti} 
dal potere esecutivo sedente allo E-
lisijo. 

Questaitrtoltitiajtjih.oulatigilita.jia dun­
que inalberato la sua bandiera .su cui 

I. sta scritta U diviss, Oisaoluzioae's He-
visione, oode sindacare i comitati elet­
torali e rxagire contro il boulsngismo 
divenuto per gli opportunisti, più spaven-
tevol'e della Befana, 

DiAgrailatiimt!nte per la nuova chiesa 
ai{'̂ ibaii(lan'gi«ia, stiintela.pretesa di vo 
lef' scomunicare gir eretici,' ci!i& quelli 
che dissentono dalle teorie Oiaoubine 
di cui sd'nól'pbbtefici. Iti ̂ iià priipaganda 

'j rimarrà sterile, 'e tutti gli sforzi fatti 
);. par coiubattere il nemico, non avranno' 
r altto risultato Qnale ohe un iasucOQSsqi 

oompsasionevols. , , 
Il partito . ooneervatore monarchico 

clìD 't<>neva j>iri la riunione completa 
all'Hotel Continental, inalberava lo,ateeso 
vessillo colla divisa: DissoiuzioDe e Re' 
visiflce del patto oostituziunale, con r^-
stituniann al Popolo del diritto di san­
zionare l'operato della costituente, me­
diante- il suffragio:universale.:'Bonbkn-' 
gisti, entibnulangisti, repubblicani, do-i 
mocraliol, radicali e possibilisti sono 
dunque appa'-entementé d'accordo per. 
volvre ohe.il.patto foodam.eritale dello, 
stalo rtìpnbbtloano aia riveduto e ocr-
retib; La disgoluzione dunque de! par' 
lamento attuale 6 ammessa in masslmfi, 
e sarà, ventilata'quinto prima alla CiW 
mera del deputati. 11 Senato però che. 
1 dissoluaiooisti minacciano di voler aop­
primere, ed il'Presidento della Rî pub-
blica del pari minacciato di sappres-'j 
siooe per loutlliià e per «eonomizzare.t 
il trattamento, aocgndlsceoderanno essi j 
a lasciarsi detronizzare f Ecco l'inco- -.ì 
gnita ohe si dovrà risolvere in ogni-1 
modo paciBcamente'' o rivoluzionaria-
uente in caso di resistenza ostinata 
delle parti roalcltraoti! ad obbedire alla 
volontà nazionale. Li dissoluzione deve 

'aver luogo al pi& breve onde le (itele^ 
zioni ai facciano nel oorreuta aout>, af' 
Buche asirauno della grande Espoiittoae 
naiv«rsal(>, la politioa non turbi la oal-
ma neoessana ad attlrurs i forestieri a 
questo mondiale convegno. 

Il parlamentarismo dunque è agli sgoc­
cioli, e le nuove elezioni porteranno 
alla Camera uomini nuovi, I quali pc-
iranno finalmente oocupHrsi con eetlo 
proposito dal/e riforme sociali, onde dopo 
cCDi' acni, il popolo che faceva tre ;cl-. 
vnluziouì per conto altrui, secaodo il 
•verso del Poeta 

Sic voi non oobisftnlis oralra.boniis 
vegga in Bue il Qovernci cocuparsi a 
soilevitrló-'rla balzelli schi'ncclàuti, e co-
striogers il ospitalo e la proprieti a.ri-
tirarsi un poco' a favore dei lavoro oni 
dè'ii regno della Oiustizia .egunii por 
tatti, divenga un fatto, e osasi d'essere 
una orudttle ironia. 'Vedete dunque a-
mico oiirissimo chenon o'è bisogno pro­
prio d'un Bonaparte per distruggere lo 
slato di cose attuale, e che a tale sco­
po bastava l'app'ello d'un uomo di buon 
sènso, a tutte le,buone volontà per f|ir 
sortire la Francia dalla fanimji io cui 
si tenne avvoltolata dal 1871 In poi, 
senza consuKare la nazióne se coloro 
che subentrarono al potere per.sqrp 
presa, meritavano di governare la Fran-
ca e oumpro.metteras il destino, qlroòn-
dàndola di nem e : ' 

^aerassi 

Una pagina di storia 

jc^ in ' ,^^mtrì' 

I. 

Gi^riati,. che. ol!re,,ad oc-
bstd, (;m'ineà'U' tra'"i''i5'iure-

Domenicn 
CDpa'f'e"n'n'pósti), ('.minent.e tra i g 
consulti d'iti'ilia è aùohb nno d«' suoi 
scritturi più briosi, più eiégsi6ti<é> più 
forbiti, ha pubblicato un niiovo lavóro, 
sotto il modesto, titolai JKèmorts diun 
avvocalo, .. . .:•••, 

Non vogliamo limitarci a poche ri>i 
gho di una bibliO|!rufia, che forse p'odhi' 
leggerebbnro ; meĵ lio è da'rnn uo sag­
gio, riprpducttadu qui un o'ipitoio dei 
migliori, 

I lettori potranno giudicare da sé, e 
conveniro oon noi nel credere alla 
perfetta riuscita di questo bellissimo'' 
volume. 

* 
, CAPITOLO III. 

Non ho mai'provato grande simpatììi 
per l'acq)f'i..,l[!)î ,.,Vf)l̂ 8i,,|V«tppi. ijiĵ escato 
mezzo morto usila laguna : io ogni 
traversata dell'Adriatico o dehUtjdi-
terrauso Hoff̂ rsi il mai di mare:' (.'ho 
patito sinanch» ne! passare la Manica,' 
sebbene colà si veda sempre o l'una'o 

APFE'KDIOS' 

Le oroonche leggendar e del secolo ' 
XIV raccontano che questo po'its, so'-
pra il Siim'i llevat, IOBH» oggeilo di se­
rio pena erio per gli abitautl-^gl pic­
colo villaggio di Ooseheiieii in Svis- I 
zara. ,' | 

Dicesi ['P83 stato p ù, volte costrutto i 
sai'Za che avesse potuto resisterò al- ; 
mono un anno ;. poiché, o 1' ingrossar ' 
del fluDie lo travolgevi net suol gorghi, 
o lo sciogliersi de'k nevi dei B'<pra-
etaoli gioghi lo droccavano. Finalmente •• 
n'era stato oottiutto uno più solido,che • 
pareva dovesse resistere a tutte le per-, 
versila delle ratomperie atmosferiche , 
oon gran soddisfazione di quei terraz- , 
Zani; già era presso ai Bmre l'inverno,. 

j al suo iuteilocutore. Questi ritrasse.la 
' miiao, ms l'altro gli drse: 
i — Non abbiate timore. 
) Allora il maqiatrato. presa l'oggetto 
i che quello gli i.ffriva a vide cori mera-
j viglia ch'«rn né p ù né mano ohe una 

treggia, le mentre il profondeva in in- < verga d'oio massioCM e fredda, ge'ata; 
chiui, la sua mano sorse istintivamente ' l̂ a voltò e rivoltò, la osaeivò per tutte 
sttt̂ ito ad una corata cho teneva io le i:arti, ìiidi fa' atto di' r«istitulrla a 

rettone, a guisa di cappelli, ie uscivano 
alcuni rtcqioli infuocati; gU occhi snan-
davnno lampi di fuoco, spruzzi di fuoco 
gli uscivano dalle airi, dagli orecchi e 
dagli occhielli del giubbetto. 

A quell'apparizione, il sindaco indie 

tasoa 0; stava g à.per sciorinarla in fac­
cia al suo Tisiiatore, ma poi, 08|!ierva' 
telo bene, gli parve ohe nojn fosse poi 
tanto cattivo, e, tenne la ocrona in ta­
sca senza però lasciarsela sfuggire di 
mano, 

meisero.'ma questi : 
— Oh 1..,. VI i)".re..„ tenetelî  pura, 
— Se vossignqria h;v l'oro cos'i a buou 

mercato; —• intanto hcfiva pi'ssare là 
verga nai, tasch'uo dei giubbetto -7 so 
vossignoria, dico, noi, sa che cosa farsi 

Lo face cedere vicino al caminetto { dell'uro, non S'prei a qual prezzo 
dove ardevano bel fuoco; il magistrato 
appoggiò i piedi s;gh alari e Satanasso 
adag'ò comodameDte le.aue gambe so­
pra la brago. 

— Ei pare che s'abbia bisogno di me 
qui, uhi 

— Se vossignoria volesse degnarsi di 
pteatar^ì aiuto I,,. 

Sapete che sono venuto a bella 
quando QOB bella mattini il sindaco del | posta. Siete proprio incaponiti, e avete 
villaggio fu avvertito che il ponte si 
era «fusaiata quella notte stassa. 

— 'Venga il diavolo a oostrurne uno 
— scappò a dire il magistrati», nel prl" 
tno impeto della sua r.ibbial 

Si era appena lasciata sfuggire quella 
imprudente parola, qi;ando entrò un 
servo, con Cirt'aria gnSa e tnnzzo spa­
ventato, annunciando messer Satuuiisso 
in perroan. ' 

— Si, ai venga, lo si faccia tosto paS' 
sare, — E quegli entrò, 

Era costui un uomo di mezza età, la 
faccia e le mani aveva nere, il vestito 
nero ben ahi uso sotto il mento ; portava 
un berrettone nero sormontato da una 
jpiuma oolor di fuoco ; di sotto il ber-

proprio fissato di averlo a qualunque 
costo! 

T- Peu.... io quanto n questo,,, sul 
prezzo volete dire, n'è vero * 

Precisamente — rispose' il magistrtilo, 
che capiva,esser quello il punto più in­
tricato : — ma gli é che, con un pari 
vostfol... e>.. ardlrveln-schietta, qanl'.uia-
ledeUo ponte ci' ha già distato 60.mar­
chi d'oro, a saremmo disposti a apen-' 
dere il doppio, ma di più... 

— Hem... —. sospirò Satanasso — 
come se io avessi bisógno del.vostro 
oro 1... io me ne faccio quanto voglio, 
guardate, 

vorrà oostruireil poutc, e o.ioroi prS' 
garla'se vuol.'f .rìt delle proposte, 

ì Satani stette un mimeato sopra pen-
j siero, poi, rivoltosi'ai a!udHao,"gli disse: 
] «— Darete per me l'anima dì colui 
[ che pel primo tranditurà sul ponto da 

me C'istructo — e cscoava quei due 
'! occhi ii.d^moaioii in fajca ai magi-
' strato. 
' —ì̂ .iX ~.- il,il?f 'il'',"?tii. ^9P0 d'aver 
; rifluttiito'—'• e mettiamo il' nero sui' 

bianco. ••' ' 
Il sindaco prese carta, penna e oa-

laiiotaio 0 si mise a servare, meiitre Sa­
tana dettava. In, quell'atto quest'ultimo 

i B'iiupeg;naya d costruire, to .quella notte 
Stenaa, li pout» al patto d'impovsisbarsi 

ì dell'auima dal primo ch'>, o.per binogno 
0 per .altri?) fosso obbligato a transitarvi 

l'altra deli».due sponde, alò cho, a 
detta degli intelligenti, dovrebbe impe­
dire Il vomito. La poca simpatia per 
l'acqua si estese, senza ohe me ne ac­
corgessi, alle marine militari. Sia pure 
che lottando oon l'iofll» elemento i 
marina!'si addestrino a fare prodigi di 
lotrep{dé«.za, . ma oosifatta virtù dege­
nera faoilfflente in Tiolenzàdl eostume. 
In protensiODÌ superbe, in guaaconate; 
quaiido certi, uftlziali delle marinerie di 
,,tntte te. parti del mondo scendono in 
i.terrii, p^re (>ha d'SCHddano in terra, 
"iiltrettariti semidei, dal modo con cui' 
urtano \ nervi al prossimo. Benedette 

.marinerie.che.costano un occhio della 
testa senza rendere agli St t i conti' 
nentali onropsi servigi proporzionati I 
Ho ancora l'amaro lasciatomi nell'animo, 
dalla caduta di Venezia, davo l'armata, 
oh» sino allora, al dire del deputato 
Francesco Avvenni, aveva brillnto ne' 
man delle Qnanz-, min ebbe mai il fe­
gato oocorreijie per levare le ànora. 

Pelò qualche eccezione a favore di 
talun marinaio l'ho pur fatta in vita 
mi». Una fra queste fu — indovinala 
grillai — per il oonte Carlo Pdllion 
di Persane. 

'Ma lo ricordava in piazza di San 
Marco ai g'Orni nefasti nell'agosto 
18tó, lorohé la nuova dell'armistizio 
Salaaoo oominc'ò a diffondere nel paese 
un fremito d'indignasiona a di dolore. 
Malamente tratt>nsndii, sotto la divisa 
di comandante, l'impelo dei diapetto, egli 
e, lasaa>BigDora avx.vano poirule di patrio-
tiso,.di p'eitigo aentimexito perla città che 
sì era. data a. Canio Alb'rto e ohe su­
bito era stata da Carlo Alborto abban­
donata. PIÙ tardi, parve-una ;,B.fiB, e 
Qobile tempra di nomo quando, locn-
g î,'itoal,il ivOovernolo» uell'uscira dal 
pgrtaidi ^Genova cól re a orde, ri­
corso a disperato partito, 0 fq salvo 
pff icaao.', AiU.dacee d«itro:fqce meravi­
gliare arrivando in Londra senza pi-, 
luta a tu^to vapore. Ed allorché sul-
principiar» del, giugno 1800 .Cavour gli 
sonyeva quelle lettere le.qnali stanno nel 
vojfma {latzo del Chiala —.sedorre.-la 
fl'itta napolitana, ^appoggiare la. spedi­
zione di : Qaribild', fare ogni cosa ai 
propri . riaohi e pericoli — fu detto. 
Campione sicuro e sprrìtoao corrìipon-. 
dolile poi" la' breviloqua. sua risposta: 
< Signor conte. Credo di averlo ca­
pito : dato. ; il: CUBO, ella mi manderà'a 
Feiieatrelle, 

Dopo Liasa l'ho semplicemente bbor-
riti'i'PIrsaijo.nón.; fu per 'ma solo [̂iia 
iliàsron« 'perduta,-' E$;li'non offese sdl'-
tatito i miei seutitoenti di oitiadinu, 
non suscitò .iit me solamente il disde­
gno e il disprezzo ohe fece prorompere 
•I Dô ĵO, •,g|-jjnda.,:ps.gta,,p9lla, .U'on'a 
sanguinosi : . - , , , , 

Conte Carlo di Péreàno, 
".'Oggi ai festa ì bronzi'rombano, 
. . Nou' mancata al lieta dì. 

Egli contro ' di me 'gperò quaMbCóosa 
drpiù edi peggio che tuttociò '̂qualrihe 
cosa di (feMnaìti : mi aveva fatto per­
dere un dilettissimo amico, Pier Carlo 
Boggio. 

Ohi sia stato Pietro Carlo Bojrgio, 
molti lo sanno — il collaboratore di 
Cavour noi :„«;%3ii5gjin.i?p_to,;> do! 47 
al 60, il deî iitato al t'arlamouto pie­
montese del 'S6 alla battaglia di Lissa, 

mità. di.esso, messer barbabiauoa, che, 
aiduto a cavalcioni su di uno dei pila­
strini, stav.i aspottaodo il prim» oh» 
p.<Baa3se par ave^e'ìa'itie'-'céile convenuta, 

MefJAfiiSwtana'tiiiO, tostò Che iaatta il 
majgistrato, gli ijisse : 

~^ Sono 0 DO di p.arol.i, lo ? 
-;- E .10. pure — rii'pose l'inî erpòÙcto 

deponendo al principio del ponte,. se[U,a 
pelò mettervi piede, un certosaoco ohe 
aveva'.portato seco, 

'^— Ei Oorz'o, vorreste forse, sacrifi­
care la vostra aniinii' a beueiQzio dei 
vostri oi>m{vttAaiii!iir:4-da(naadò:Satana, 
che nou capiva dove volesse andare a 
Bnire quella pantomima. 

Ma il sacco era slegato, 0 ne '8,1110 
fuori un cane tutto'-' spaurito, eoo una 
padella accesa attaccata alla coda, e si 
miao a correre all' luipazsata sui ponte 
passando all'altra sponda, e ringhiando 
rasentò le gamba di Satan-i. 

— Dalli, dalli". — gridava il Sindaco 
— tien d<e,tru, .a.lla l||>a nuiiHa ohe ti 

Satana^ nel vedersi cosi corbellato 
col Cnmtf'o di. un'aijima di cristiano oon 
quella di un. cane,: ai rodeva dalla rab­
bia i ma il maliz'oso demone non se ne 
diede pir inteso e feoa sembiante di ridere. 

Appena II magistrato ebbe volte le 
spalle. Satana sì mosse e sì mise a gi­
rare intorno iìl> piidte' c!ira<railo se mlil 
gli venisse fatto dì smuovere qî i{,lf;|)e 
masso p'er fari» rovinare : ei arrovellava 

j sopra, Satana firmò per conto suo edil'j colle unghie, coi denti, ma nou riuscì 
I sindaco quale rappresentante il comune [ a smuovere nemmeno un easaolmo. La 
j del pleooltf ivhllaggio'di'Ao'saheueff,' ' " . . . . . 

Alili mattina segueufe .1),, 8,;f)di;op fji 
BoUeóito ad andar a 'Ved'«i-6"s() l''fmp'r'i-
sarlo era stato di p.irola. E fu con graiide 
-.- - : _ 1 ; - - .u» . . i j _ 11 - j _ . . T . . . . . Cosi dicendo s' abbassò, prese oon le ; meraviglia ohe vide il ponte ricustrutto, 

sue matti unoatbone acoseo porgendolo mentre eoors'e 'all|altra sponda, Ktrèsiro;. 

sua rabbia aumentava, e furibondo giurò 
di veodicaiiei ad agni costo e di voler 
dii)J:rb|>gere quell'edifizia che il sindaco 
di Ooficheotiu gli aveva cosi abilmeots 
scroccato. SI mise peroò a percorrere 
la Valle oeróande un macigno ojjfe Ufi-

l'autore dell' opera « La Chiosa e lo 
Stato,» l'avvooato eloquente delle causa 
diffloill, l'amico di Caveur, che gli in­
titolava le lettere f Caro Boggiotto, > 
('), taluno aosi pretesa che questi fossa 
un figliuolo putativo dì quello, ma la 
supposizione poco orìstiana viene an-
Dieotata dalla cronol.igia. 

Non vi fu legge, non discussione im­
portante, di ani Boggio non recasse il 
suffragio della sua dottrina, della sua 
operosità fenomenale, della sua vena 
ubboiidants di giovioezjsa e di brit;. 
Nel fisico rassom gliava a Cavour per 
la rotondità delle forine, specie le 
guanole paffute, così paffute e rubi­
conde ohe madame Mounier diceva ; 
• il a l'air d'avoir, éiè fryobemont 
sevré, .JJ,r Boggio ! » per di p ù aveva 
sempra portato ' la bioada càp gliatora 
lunga, oome molti usavano a quel 
te^po, 

SaortScò questa io una occasione phs 
si'idàiiiivera tra gii episodi" p-irlameii. 
tajrj più diviirti-nti, D,scut»vai<i alla Gn̂  
mera una questione di altissimo rilievo, 
nelli quale esaendo egli atvi>raa al Mi­
nistero, .Cavour gli ayoa strappato la 
promessa che se ne sarebbe rimasto 
zl((o, Ofia fice Boggio! E t ò nell'aula 
siil più bel punto del discorso di Cavour 
cOi capelli: tagliati fino alla ra'trc". La 
l|,Btt;a grottesca doll'aoUto suscitò lino 
sbr'o'«ci6 dt risa generala ed wifreusb'le. 
Il rninistrn f!a oostrtitta.ad'interromperà 
la sua orazione, dichiarando ai vicini 
chedt feoi'it« a codesta trovata impal­
lidivano Alcibiade e la coda del cane. 

Col pover,o Boggio era«amo affratel-
lati ;(ypo;ilifi; primi anni dulia, emigra. 
z'OneiEgli p'ubblìcava'un giornale' p'o. 
litico ed IO vi lavorava per (irgli pia­
cere, io pubblicava un giornale giudi­
ziario ed egli vi scriveva per f-ir pia­
cere a me'! inaiemfl abbiamo Jif-.'ao, noi 
primi, i-f'gli del partito clericale, la 
omaggiò alla libera difesa de^li accu­
sati ; quando.raC^rrevauo fe<te 0 spet­
tacoli, non sembrava all' ^uo di godere 
se con l'altro non era: nelle questioni 
d'onore io assisteva lui, egli assisteva 
me, e ramme-ito che svoudo dovuto 
scambiare a>cuai ooipl di sciabola con 
Desiderato Chiavea, fu lui ohe mi ad­
destrò nella poche or« preosdsoti lo 
scontro a tOA r̂la in mano, e la partita 
tccc înò con una spr̂ 'itzo di sangue noi 
mio, quindi con una stretis di mano 
fra i oontendeutl, 

. loSiiite prove m'ebbi della sua tene­
rezza. Uilo.̂ Kondo la lettere di lui, la 
emoziune, dopo tanti unni, mi vinc», tié 
80 tenere di due. L' una é d l̂ 26 ago­
sto 1858, scritta dopo la mezzanotte e 
comincia così: «Mo caro. Sono a Ve. 
nezia da cinque ore, sono dunque cinque 
ore che ad ogni momento la memoria 
di te mi SI fa i'inanzi più vivace e p ù 
cara ohe rosi, tanto vivace anzi e pre­
potente .qhfl non ostunte l'ora tard s-
siina, prima di andare a letto son qua 
che ti, Siirivo I.,,. » 0 qui gin otta p-̂ gine 
della sua sorittora fitta e scorrevole, 
piena di eotusiaami e di particulari : 
mi parla di mia madre, da' miei pa­
rsoti, delie conoscenza comuni, iuoou-
trato io viaggio, della città fatata, delle 
proprie impressioni, 'e poi ntoroa ad 
espandere li suo affetto: «maio non a-
veva ancora visto la luna,,, epperò uscii 

ciato dall'alto della montagna, fosse atto 
a rovinare quel pulite, Na trovò Baal-
mente uno enorme; se lo oaricò sulle 
spallo e prese su ', -r l'erta del monte. 
Saliva, saliva lu't'i contento, pensando 
in cuor suo alla di<iperaziono del sindaco 
allorquando ffu pochi minuti avrebbe 
trovato il ponto fracassato. 

Era già a tuotà ..della salita, quando 
s'iie.corse che il macigno diventava pij. 
sante, e, oltre a non poter più CHminì. 
oare, egli nou poteva reggere al peio. 
«Qai,ga.tta ci cova „, pausò Satana I 

Ilapose a terra il pesante fardello, vi 
sa'i sopra per vodeie donde proveniva 
quel oonlrattnmpo, E vide in lontani<.n-
za una turba di pppolo. Era 11 clero 
del vilì'ig^io con alZ'tta la croce, singulto 
dii terrazzani, che veniva a benedire 
il ponte. 

Allora, vista per.luta ogoi speranza 
di vendetta, ai-rabb ato più che mai, si 
mino a porrbre Riùperli voile a praoi-
piziu, a mal 00 |iiaul,>e ad n.ia povors vac» 
cborelhi, che in quei pressi piscolava', 
perché gli si a.ggrappò uVa cod-i e la 
mandò a ruzzolsr.i in un burrone, 

Niìllo stesso tnmpo il sindaco senti 
un bruciore ad una costola, vi pose 
sopra la mano, se la senti scottarli : era 
quella vergo d'oro ch'ora lidiventata un 
carbone acceso, 

— Non monta — d sas —• purché il 
ponto stia. 

Quel di Oosfbenen ebbero finalmente 
un ponte solido, e rimasero por molto 
tempo dell'avventura che fece capitare 
quoll'arcbitetto infernale. Satana' non 
s'iótroaiÌB'3 p<ù; ma gioiva quando gli 
capitava qualche anima di quei' terrai!' 
zaoi, «he poteva vendicarsi su di essa 
del brutto tiro fattogli dal sindaco, 

8, T. 



n, 
di nnoTO dall'albergo, andai ili Moln>,. 
l'I luna etnva toioglieridosi dallo oltime 
nubi, entrai io gondola, e vi nmaai Rao 
alla UDtt jie:!saniio ad aua lufinità di 
cose, non taite gaia 9 nprndoiitl, ê  
epcaiO interrompendo qnelle fantaatlohe-
rie per ourrer» col pensiero io cerea 
di te, colla memoria del attore*. 

I('altra lett«ra è ancora, ptir troppa, 
sigDiJiaante. È. aensa dli^l e. contiene, 
queste 8Qle parole: <tVieriI ad abbrao-
clsrmis parto stanotte». Corei di .volo, 
IgDaro di che si rrattinus, 

— M'iaiibarco stilla flotte, — disse.' 
~ Su liba, il iiijt ? 
— Sari « "Veìiesia prima di te. 
Koa putevo danni pace della sua ri­

soluzione. Me ne stavo ad ascultnrlo 
tra'ogimtn, pi>i'p'9*i!o fra I'anamitazione, 
lo EtupoVo 0 la vulootì di dias«ìderlo. 
Oli argomenti buoni non mi màn'sdTaoo : 
lu ni'igiie, ì Agii, gli ofdji civ li, gl'ini-
p»K"'i prof'isaimi«|i, IR m»nonnza di 
ugni a~to nautica. Ma sa iiitri eoo dit 
tuli ceni non •?! liuscl, o carne pcteva. 
praieiid.ir di fiu^rfri a cìnunverio m? 
D'litroiide era egli beo chiaro che & 
bordo dfllla navo «mmiraglU un uomo 
puiìiico di quMla tijonpti"iloti'.potere' 
f<lorare alla p«tr<a? Chi non sa che un 
bunn sugjierimento a tempo e lu"ga, 
poò dncilero della sorte di nii'arnuit'', 
n iiliron) di una oompapoa navale? E 
rs, per avventura, il {}iivBrDo,;i1>ffi'Jn(gÀ 
dei nuairi ammiragli ! E se nel oun^eii-
tire al deputato d'imbarcarsi, si celnaie 
un iiicaiico impiirtant.» e delicato? E 
se lo de<t:n939e , a prendere ' po$8eii'jo' 
delle terra iirB(j|e.at9 in,, ngme ,î el., t« 
e della pitrla ?. Ia<Jtiilì-lp6tî ii! edb'eatrÉ 
il ccirKii;! 0 di Buciocio: «meglio è (are 
e p"iité<'>̂  obe. starai, a pentersi ». 

U-) Ili ritornai st-nz'i.ijir ,au.lla,. Di­
luì non ebbi ultià notizia ffòó iil'Si 
luglio, in cui tutta Italia apprese la 
bittsgiiv tii Linsa, b>itt»gimcrueuta dove-
uiui n>>ve, la « Paiestro »,.peTÌ rjel fuoco,» 
e un'altra, Il Re d'Itulià», peri .nei-
r a''qu«. Il povero Boggio, trovandosi 
imbarcata sopra di questa, si presumeva 
aowaiQrso, . 

Non fu oommisersto, lj<) Simiglia e 
gli amici si abbrancavano nella spe­
ranza che i oaufriigbi eaiebboio. stati 
salvati da qualcheduna delle altre ven> 
tit'ò navi: il paese si'abbandonava al 
giubilo delle vittoria, 

'Vittoria corta, splt>odlda, un Aboukir, 
un Tr<fdlgsr: il bravo ll>b:itty, in so­
gno di trionfo, aVBva issato bandiera 
di gala : I' ammiraglio Persann aveva 
telegiafito la d all'azione del «Kitiser» 
1.1 naie a nmiraglia d<>gU austriaci : 
prodigi di valori erano stati compiuti 
dalla nostra, mentre era circondata da 
lo^ni nemici ; questi truvarono lo scampo 
ncla fuga : pailrooi delle arqun eravamo 
rimusti óoi. Olona alla nosira marina.1 

Ce ne volle del bello « del buono it, 
conoscerò la verità. 

Un po' per volta, a centellini, si 
e"ppii elle dal principio di giugno al 20 
luglio. Ferraio aveva oiiiiito, e, peggio 
di lutto, fatio passeggiate nell' Aitna-
tlco, ben lontano dalle coste, d'ili'Istria 
e della Dalmazia, ben vicino a) 
pariiggi. 

Le in8ÌBt<>nti ingiunzioni del ministro 
delia murios, un Depreiis, ohe pur di 
ootu>i!)tlMe avrebbe a«oett<kto aiiBbe il 
soglia poot dcio, venivano accolte con 
sempre nuove domande di carte topo* 
graàche, di dodici oauuoocbinli, di tre 

della prlmn gÌDna)lale)_ rlcevttfd dal re 
e dal cons'gliOidftrmiiiia^rl llprdme di 
battersi con la miiiacoia di essere ini. 
mediatamente destitnito, provvidsi a t i 
.medesimo patsaî ^o- daf. < Re d'Italia > ; 
'tili' (.A'^'Aidatóre»:. la, nave mosca della [ 
nave amttiirfiglia. tt passaggio ai operò ' 
alla chetichelia, nella Immmenia dello i 
scontro. Secondo In opinione di p«ri>c-
shi .Blfteiali, Gualtiero, Isola, Ribotry, ! 
la operazione del trasbordo avendo du- ! 
rato una vontina di minuti, fn cigione 
ohe l'armato avesse iotercetiafe le pro­
prie macOvre, e non si preseiitnsse al 
nemico in massa compatta. Comùoquo, 
l^aniiiiIrBgilo recò neoo dall'una all'altra 
nave .il capo di stato miiggìore, i'alu' 
tante di band ora, un pilota, pireccbi 
aott'ufficiiiii, le Cirte, i segnali, e come 
venne asaiirito. da testimoni ocoulari an­
che la capretta che gli forniva il latte. 
Boggio fu li simto dov'era. Dei suoi 
consigli non era sentito il bi«agnn. 

Il si>gU'io dell» bittirglia dimostrò ohe 
ii « Re d'IiRlia „ fu Bomb'iltoto e som­
merso perdio gli iiUBtriaoi >o riteni ero 
la. nave emmirsKli» 1 che Persino feoe 
manovrare i " Affiiiduore » per mudo 
ijda giili di iDOontiare ma di sfuggire al 

.^«Ka'sa.r» la (iiiva austraca di Teghe-
"tliofî ' e cae preso il largo, si dimenticò 
p'rsiiio.dl soccorrerò I naufratibi nostri 
i quali (quei pocbi ohe non nffogarono, 
s'iilteud/) prima d'eisers ncnperaii stet-
loro, oqv^ ore a lottare con la onde, 

' È'^indesoriV'biln il pubblico «degno 
qmndo la verii& 9r,hiau<-.iò le fandonia 
del Pe.tsa)io. Qnesiì però non si di^de 

§gr, yiptp, neanche in terrn. Forte dilla 
eliortfsVà govenntiva là quale non sa­

peva chH pesci pigliare, andava strom-
bazza.ndo di volere una mohiesta e pro-
tcst̂ ^vssj. iner.^vigliat9 ohe non gli ve 
nisse conce iuta. Tutto isgosto e tutto 
settembre'passarono in muzzo a tale In-
ert<dib<l6 nc»mb 0 di pwrti U 1 ottobre 
l'ammiraglio pubblicò ia propria apolo­
gia, ud'mirao-iolo di sfaco ntag>ue, 

;Al dolore.profondo per la perdita del­
l'amico ooi-'giungendosi in me il dispetto 
por io scambio che davasi alla pubblici 
opinione rnediant? l'audacia dell'ammi­
raglio e U inettitud ne del governn; 
dettai la confutazione della temeraria 
apologia per un giornale di OeoovK che 
la a'ampò in piò numeri. Fu il giornale 
del pnvero Eugenio Gianch-, morto pra-
coi'emt-nte dopo avere ben meritato dalla 
patria, 

'Viva! quindici giorni in comunicszio-
ne con qn-.lcho amico, delle coite mari­
naresche buon intenditore, e impadro­
nitomi d>n part'coinri avveunii ueiin fa> 
tali acqn" deì<'Ailr<nt'cn dalla entrata 
in campagna 9no al 20 luglio, ribaltai 
agevolmente tutte le fallaci ragioni del 
Pnrxanoì ne misi io lupe tutti 1 torti, 
ne fulminai tutta la vergognosa con-
dotta, 

Qiie;t<i è st^ta I" sola voltii in v ta 
mia cui mi arc-idesse di faro il Fno-
quier-Tinville, e, per enpiasiiilo, lo fa-
cava spontaneamente ; ma snmbravumi 
di sc'i'gliere un debito di coscienza verso 
In memoria dell'estinto, concorrendo a 

fidati f»re ohe ps.'asse il filo della prez'Ota 
Vita perduta, colui al qu ile Incombeva 
il .dovere di salvarla e che nnn la 
salvò. 

Chi mi avrebbe detto allora .elie co-
destp lavoro fntto a comodo, perchè la 
rottura di un' bncoio mi teneva fra 
letto e iettuOiio, avrebbe giovato pù 

OjHierirMKlonl metcMtroloKlehe 
è't«Xìr>oe di Udinn >— Ri Jetttuto Tsauioò 

Uaggìoasae or» 9n tire 3p «rodo. are 9.8. 

Bar.rid.tlO* 
>ltam,I16.10 i -liv. del mare 7V4 748.0 746 2 74B.6 
Vmìd. relat. 60 SA 63 89 
Stato d. cielo coperto misto misto piovoso 
Acqua catl m 
1 ( direiione 
^(vel.kiiotn. 

-« ._« — 9 0 Acqua catl m 
1 ( direiione 
^(vel.kiiotn. 

N E S _-. 
Acqua catl m 
1 ( direiione 
^(vel.kiiotn. 2 8 4 0 
fen&.centig. 10.1 24.a 181 15.3 

T».,„„„,i„.. (massima 26 6 .' e'î obratura } «J^JJ-Ì - 1 .J n {minima 13,6 
Tè.„paratiira minidia all'aperto 119 
Kinim'a eatiima nella nette. ìt 3 
Tcilesr»!inn)U mnteodcn del-

l'UfSoiQ oentî àle di Roma : 
(Ricevuto alle ora 6. p. del 23 maggio 

1888J. 

In-Burnpi) preiB'òbe olcloiiica In Fran­
cia, piutlOHio elevata a sud ovest; al­
quanto Irregiilarn «ittoVe. 

Olom-nt 752, Svizztr.i 7fiiS, Gibil­
terra 787. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg-
gArm»ata salito al cito tra e a snd;tem-
poriili con pinggieralla a nord; pioggia 
in Italia infeti-ire. 

Venti qua e 14 freschi meridionali, 
Stamanu cielo coperta a nord, gena-

ra'montn serenn al centro. 
Barometro 758 a nord — 759 Ca­

gliari, Firenze, Lesina —> 760 a sud. 
Maro culmo. 

ProbabilitA-: 
'Venti deboli freschi del secondoqna 

drante, qualche temporale speoialmante 
a nord. 1' 
(Daff'OjsertJalot'i'i MetMtico di Oiiiae]. 

AVVISO INTERESSANTISSIMO 

S I c e r c a pei sona che potesse d -
sporro de U somma di m i l l e U r o 
circa. Le sarebbe nssicnraio il capitale 
cnn un impiego viiggiante col reldito 
di L, S giornaliere, D neei-e scris of 
fette alle iniiiali C. D. fermo in posta 
UdiDS. 

tubi di guttaperca, 0 con sempre nuove i tardi nello esercizio dell'avvocatura? 
pa.-teoipiizioni d'iucoaveoeuti,- olici ohe 1 
SI iipi iS'.uvano, cannoni che schiantavano | 
combeiitibiie obe bruciava nella stiva : 
conto mutivi per non battersi, no^suuo per 
tt-n'are nn>> qualunque impreaa. ! 

G iiqae giorni pnma dèlia' sB'Igurata ' 
baitnalie erg succeduto un a»pro dialogo 
fra P«r^anp e Bogi^io. Questi, rimprove­
rava .a inazione,-quegli si difen'deva: 

— La guerra è floit-i. Il Veneto è 
noiitt'O. N<jn dobbiamo avventurare la 
flotta, dio è la ricchezi'tt dt-lla nazione, 
Bi<uzrt un estremo bii-ognn. 

-i- Noi sitiiuo qiii per fare la guerra, 
non la politic-t —• riepoiideva IBoggìo — 
adi-inpienilo il proprio nfQoio, e presago 
chti la inaziiiod 0 la acunàila della 
flijita avrobb3 dato all'Ittliii uoa povera 
pace. 

— Tu non sei in grado di m surare 
le difficoltà bu paesi fortificati, Seuz-i 
cinque 0 sei mila uomini di sbarco non 
sì posiiuno toccare ì poi ti nemici. 

— Li tocco Osribaldi. 
— Non pensi che a te, tu ; temi ii 

ridicalo se iioa assisti a û ia battaglia 
navale. Ma la responsabilità spetta a me 
snlo. I 

— Sa la guerra finisce prima che la 
flotta »iasi battuta, l'Ualia non sarà mai 
più una potenza navale, neiisuno darà 
più un ceotfìB mo per la manna e tu 
sarai disonuruto. 

— Al mio onore provvedo io. Mi 
perno di sveni ooi,<jutto meco. 

Terminò Boggio la «cena violenta ri-
tirriudosi e scrivendo a Persaao una no­
bilissima lettera da amico a amico. Oli 
rispn.e sub to Persane per iscritto chie­
dendogli scusa. 

Ma costui (lo sanno anche i ragazzi 

V e n n e pnbbl toato noll'Ofjcrvafiirs 
ItomanOf e riportato da tatti i giornali di 
Roma: 

« La Santità di N. S. Leone Xlll da più 
anni era iiofierfliite di cnttirro intestinale per 
causa orpotii-n che fn rib>;lle nei ogni rimo; 
din ; in- lil chimico fsriniicista dott Giovanni 
Maz-£ntini di Roniii, supplicò la Sriutità Sun 
di assoggoitiirsi 'olla cara ilella «Piirig!ina> 
che È un depurativo pel sangue efOcacissi-

- mo, da lui scoverto e preparato uoi suoi 
liiborotorii. Con tnlo mo-«o mirabile Sun 
Santità si & del tutto guarito e cnn breve 
del 7 gennaio u. s., clic d un monumento 
del suo animo 'paterno, amorosissimo e grato, 
tra lo tante altre cence ŝioni deî navasi bo-
nignaniunie nominare il sig. Mazzolini < ca­
valiere dell'ordine dì S. Silvestro Papa, detto 
milizia d'oro >, ricompetisnndolo così della 
diligenza e perizia della virtuosa prepara­
zione di mcdio-no secondo i più recenti me­
todi. Noi ce ne congratuliamo col profes.sai'e 
Mazzolini 0 gli auguriamo sinceramente ogni 
altro vantaggio pai mirabili cifutti del suo 
depurativo < Pariglina », Si vende in Roma 
presso i' inventore e laltbrìcatore nel pro­
prio stabilimento chimico furmaceutit-o via 
delÌQ Ouatiro Fontane, n, 18, e presso le 
principali farmacie d'Italie al prezzo di Uro 
9 la bottìglia, 

D6uo,<tito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Commessattù — Venezia, iaruiiìcm 
JJotuer^ all'I Croco di Malta, farmacia Reale 
Zampironi — Belluno, farmacia Porcellini 
— 'Iriesto, farmacia Prcndini, farmacfa Pe-
roniti. 

Appartamento d'affittare 
Subbuvbt» CiKiuon» n* 4> 

I .Rivolgersi al Negozio iUari'oiii e 5ai-
tiatior in Cniatin's, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
a«d:©xcaU dLl aittà< 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 29 Maggio 1888 : 

LEGUMI 
Fagiuoli 
Asp-ragi al cbil. 
Fatate 
Piselli 
Erberive 
Carciofi a oept. 4 l'uno. 

—.23 —.20 

— sr. —.— 
— 26 - 3 0 
— X6 —.20 
—.20 —.25 

UOVA e DURBO 

Surro al Jkgr. L 
Fiircielle > 
Uova al cento » 

l.ftO —,— 
1.7,6, 1,76 
5 . - ' - . — 

FRUTTA 
Ciliege 
•Prii'góia ' 

.0.22 0 4 0 
—.-^ 130' 

OISS^ACCI 01 BORdA 

Reuilita Ita), 1 tmnnaia da 98,-iO a 93,eo 
1 loglio 96 23 n 96 43 elioni Banca Ntiion, 
—, a Banca Vogata da 3-18 — a 847. — 
Banca dì Credito Veneta di 243 a 345 — 
Baetct,& costmsionl Vonota 174 — a «. 
CatiDifioic Van()nasD 283— a 284.-7- Obblig. 
Prostlto Venezia a nremi iJ2.75 a SS.— 

Valuti!, 
foni da 80 franchi da — a --.-- Ban­

conote Bustiiacho da 300 25 ^ a 200.7<S | 
CWHM. 

Olanda sa 3 liS <la Oarmania 9 — da 133 80 
a 123.50 e da 123lìOs 12!!OU Fnucla alia da 
:00.3fi • SOO 60 — Relgio 2 1|3 d« — a — 
Lumi» 3.-, da'35,32 > 15 30 Svìatcn 4 1C0,'26 
> lOOOO 0 da lOOjiS — a— Vioana-Trieste 
4.J— d» 200 10—: iOnO-] a da a —,—. 
—,— ,— Peud da 20 trancili. 

Sftìnia, 
Banca Nazionale & IjS Banco di Napoli 5 ]|3 

Banca Venota Banoa di Cred. Van, 
MILANO, 23̂  

Bandita Ital. eS66 i-co ) 1 — Uorid 
».— a Csmti Londra 3& 35 '21— — 
Frauda da 100,60 40,' — Berlino da 134 li!3 60 

QENOVA, 33 
Rendita italiana 93 00 - -— — - Banca 

Nuinnal» '2103, — Cn-liui n«MI(us 9SS 50 
«end. 8113 50 Uediierrant» 630.00 

FIBKNZ35, 3B 
Borni. 93 66 I— Î ondra 23.33 li3 liVanoia 

100.47 l.a Meiid. 803,60 ~ Moli. 987.50 — 
BOMA, 33 

Rendita italiana OS 63 — Bornia Qen. 663.50 

PAIUtSI, 33 
Rendita 8 O'o 85 82 — Rendita 4 li3 106,75 

Bididita itslisna 96,07 Londra 36 30 - - ] — 
Inglese 89,6(16 itaba 39iS,— Band, Turca )4.80 

VnSNitA 38 
nobiliare SiMO lAiabarde 76 30 Fenovta 

Atutr. 331,76 Banca Naaionale 86S.— N'ano-
laanl d̂ ero 10.04 ->.Cambio Pubi. 6007 Caui-
Uo landra 133,70r Amtriaca 80,116 ZeocMol 
laqieriall 6 96 

BERLINO, 38 
UclillUve 141,40 -Vastrlache B8.40 tdmbatda 

—.— ludiane 96,60 
tiQilDBA 26 

Inglese 99. 816 Italiano 00, 618 Bpaganolo 
,—— Tarn» 

DISPACCI PAETICOLARI 

FAjfUQI !I9 
Chinnin <iolla sarà (t, 98.— 
Marchi 134.60 i l'ano. 

IQL&Kro 3» 
Bendita Ibi. 9866 ner. 93.69 
Kapoleonl <<'ora 30 — 

VESv-A 29 
Rendita anmriâ iL (<'aria) 73 56 

ili ansT. (ars;. 8>. 6 
Id. "in-r, (op) inii.66 

Loadra 13i!.a3 Map 10 01 

Proprietà IJBIU tipogr„fla M. BARBCSCO 

ficJATTi ALBSSÌILHDRO, qwmlt reifota. 

V a l Brisighelli 
NEGOZIO MANIFATTORE 

ODINE ~ Via Cavour, ri'. 4 — ODIÎ E 

Ricco nssortimiintoinNTWFS'B DOMO 
ditutta moTltà (la t. 'V, n, 10, •« , «& 
19, «0 , 90 a at». ( I . « j i a L I O VB-
S'Tl'X'O di metri à 20, 

I^liMKBIH per MieMIOIlA- —Tibet 
— noige»"— Mussole — Crops — Sconcsi 
Operati — dell' nttezia di 100;ÌOO, da 
L, 0.90, l . a o . %.n», • . 5 0 n L. », il 
metro. 

PKRCAir.1,1 e SATIN colorati, per 
Vestiti e Csinicio, colori garsntiti; da cen» 
tesimi AO, 7ù a L, ( ni melre, 

SCI,41.Iil IVKnl TIBBT e MUSI» 
\ ISOS .̂l ; con 0 senza .i*t«Mniio. 
1 •.m.^XCneniii d'ogni sortit-TIGM'nB 
; « l l l l « f i n , .HCSMOtiKoiimnscate e rigate; 
\ di qualunque sltflZ2a ; nananigellit lanik 
) >— Cretons por mobili — fiippeti da tavola 

e sopedtinet, 
COPEnTK (, t.X\ —COPKIITOni 

in tutte lo dimi-nsioui tanto bianchi che colo-
t rati, 

FABBRICA e DEPOSITO | L m da Materasso 
oggetti par IB confeziona 

del 

Séme bachi 
a sistemn .celinilairi; | 

d i ' • • ; ' j 

LUIGI BARCELtil | 
Udiiie — Via Troppo N 4 -^ Udine ! 

Sacchetti gnrzn a cono ~ Buste con garza ' 
— Conetti ili zinco e di latta — Arpe -- Mor-
tatni di porcelhna — Telai e cartoni gsrza 
per la conservsziono del seme — Termo-
raotri — Microscopi — Vetrini — Porta 0 
copri oggetti ecc. eoe, | 

Sementi da Prato 
Il BOtvoscriUt) tiei-i» un {urtn liDn^oito 

Snrnenti du Pr-.tn, nonnbft tanto rloer 
cati Lawn Grass e miscugli per pramne 
stabili. 

Ne avverte quindi 1 sigoofi Agricol­
tori ohe coni» pxr lo p'issato saprei ese­
guire qualiiia~i comtniSjioue soUècitif. 
mente eoo merce proveniente dalle mi­
gliori pnssidiuze nazionali ec| estere ed 
i pressi saranno sempre inferiuri ai flo 
qui praticati da qualsiasi stubiiimeot'i. 

Ha pure un forte deposito di Vini 
naìionali pi esteri 0 dei rinomati con-
cimi aitflcmli dell>i spxttiibile CSB, in­
gegnere L. Vi-gi'l di IMnnn. 

Domenioo Del Negro 
Piazza dei Duomo ». 4. 

Itigndoni per letto e Cortinaggi — J n ( o 
tlamascate ecc. ecc. 

Tantissin!) altri articoli a prez.si aceeiio-
nalAients ridotti. ' 
,'"-11 sni l t le i ta aniiiaineail «ammisi-
• ton i p'fir -reaiitl dn u o m o «oufc* 
jBlofianifoll.ffu nstsisB-a 

anche in i'Z ore 
assicurando puntualità e speditezza noi la­
voro. 

AI« V • 
faori porta Villulta - Oaaa Mangilli 

I Vendita Essenza d'giCeto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

, di Adolfo de Torres y Herm." 
ai Mttlaiiiia 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genu'ini Vini di 
Spagna 
JRtalui;;» — ]fK»<lei-a — 'Xeres 

Por to — JLIIcanCe ecc. 

PRESSO LA DITTA 
connAoiNK e n o u T A 

dì Udine 
troir.iBi vrtndib'te 

20LF0 HOMASFA 
dopp'o rifflnalo di »acuriitii<sima moli­
tura a mite preziio da cpqyeairsl. 

ìimum 1)1 mmi 
TrovHsi in vendiia uoo .tippgfitija,for­

nita lii 

HiccVma csisra 
a di un aasiirtimoutu completo di carat­
teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per infonoasioni e trattativa riviil-. 
gnrsi alta Re'laamne del nostro gìorni-̂ in. 

1 PRESSO LA CARTOLEniA 

i MARCO B.ViìDUSCO 
; Udina — Via Meroatoysochio — Udine 
I 

I Deposito eselusivo 
1 a pr«z!Ì di (iibl)rÌG& 
delle Carte di pawlla e d'altre 

quuiità 
della Cartiera Reali di Venezia 

CAE\JOLEI\IA 

M À H G O B A R D U S U O 
UDINE 

Via Mercatovecchio, sotto il .Monte di Pio 1 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta biitnoa rigata com­
merciale L, 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa » 

1000 Enveloppes oomnìer-
oiali giapponesi 

iOOO detti con intostazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero. — Oichiarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

.3,50 

5.60 

6.-

Completo assortimento di 
Cai'to per allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

Ai sordi! 
Persona ohe eoa un sts'jiplice rimetlio 

fu curata dall-i sórditù e dai i umori nella-
to.ta, che lo affi ggevano da 23 «oni, 
ne duri la descnsione gratis a nhiun-
quo 00 l'uà rìohoiti a Nickolson, 19 
Borffonuovo 'iìlitnfto. 

GIACOMO DE LORENZ! 
YtA MuHOATOTBCOBlb 

UDINE. 
Completa as.ìartimanta di occhiali, 

stringìnast, oggetti ottici od inocenti al­
l'ot'-ioa d'ogni spocie, Deposito di ter-
momutri retigc^iti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet» 
tirohe, pile di più slsiemi ; 'campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto I' occorrente 
per sonorlo eletriohe, assumondo acohe 
la collocazione in opera. 

- vssm "ìsmomzim 

Nei medesimi articoli ai assume qua­
lunque riparatiira. 



II. Fnivshi 
Le insemoni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale M Friuli 

Udine-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

PASTIGLIE DE - STEFANI i 
PJBT'TORAI. t 

e 
US A E. S A M I O H E 

( t e r l a p r o n t o c n > w l g l a n e 
dei 

n a t h ' e d d n v l , C a t a r r i P a l i n o » 
n a r i e B r a n e h l a l l , T o s a i n e r * 
v o a e , T l « l I n o l p l e n t e e agai 
I r r l t a x l o n e d i p e t t o . 

Trovate anperiori alle altro propa~ 
razioni dì tal ^soers. 

Approvata da notsbiliti mediche ita-

P r e m l a t p c o n m e d a g l i e 
d ' o r ò e d ' a r f t e u t o . 

a "base di v e g ' e t a l l , 
A T T I i S T A T O H B D S C O 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

II sottoscritto dichiara di aver osperlmentato le 

Pastiglie AnUbronchitiche del sig. De Skfani, e d'averle 

trovate efficaci nella Tossi irritolips, dispiegando case 

un'azione sedativa pronta e durevoli^. 

Dott. Pidro Boiisio 
Medico primario dell'Ospedali) 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r e T a r e l ' e f U e a n e i a a l m a n d e r a n n o 
K r a t l « e f r a u e l i e , a d o g n i p e r a o n a e l i o n e flirà 
d o m a n d a , a i L a b o r a t o r i o M M M e f a u l I n V i t t o -
r i o a l e u n e P a a t l f f l l e p e r p r o v a . 

D B P O S I T I 

UPINB, allo Farmacie A l e s a i , C o - j 
m e l l l , C o m e s a a t t l , B l a a l o l l , j 
n e C a n d i d o , F a b r l s , D e V i n ­
c e n t i , O l r o l a m l - C d l p p n a a l , 
P e t r a e e o . 
GEMONA, B l U a u l . 
TOLMEZZO, C h i n a s i , 
CODROIPO, Z a n n i l i . 
LATISANA, C a a a l . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALDZZA, » a m u e l l . 
COMBGLIANS, C o a a a l n l . 
PAGAGNA, M o n a a a i . 
MANZANO, S t r a l l i . 

TKIESTE, D o r r à v a l l o , Z a n e t t i , 
R a v a a a i n l . 
SPALATO (Dalmiiiiu), T O O I K I . 
ROVKREDO (Trento), T h a l e r . 
ALA, B e B o n d a i a , H r a é l i e t t l . 

Prezzo delle scatola L. 0 .60 , detta doppia l i , una. 

tutte la primarie farmacie del R e g n o o dal l 'Estero. 
Sì veadono in V I T T O R I O al Laboratorio G, De-Stefani e figlio ed in { 

150 a 200 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esistono case per famiglie. 

Cariiflich Castcìrsehe Cirunltwcrke In 
ÌStation IVeusorg, Buycrn. 

(Kreis Oberpfalz). Baviera. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
l o H l e a - p n r g n t l v e - a n t l m o r r a l d a l t c h e v e n a r o n o p r e p a r a t e 

•Sa a l t r o SA a n n i n e l l ' a n t i c a 

FARMAOIA FONDA 
V incontrastabile successo ottonato qni da una lunga serio dì anni, 

come lo prova il grande cocsnmo cbo se ne fa, noncb" le anmentato ricer-
cho, che mi pÈrVeogono di tale benefico rimedio, m' incorBf<gìano a diObu-
dorie mnggiorniento onde tutti poisano fruire dalla loro snlutoro offlcacia, 

Qut'ste Pillolo SODO raccomnodabili sott'ogni rapporto noi cnsi di disturbi 
emorroidali, stìt.icliexza abituale df-l ventre, inappettìnzn, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde mif^liorare gli umori dello stomaco, rìnfor-
asrlo od impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agisrono come do-
puriitive del siiugne rico'tituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
m modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti uiestruaxioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi nastrici, ittprici, biliosi e 
verminosi, veneodo questi insensibilmente distrutti od evacnnti. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad nlfezìoni 
croniche; coU'nso di queste Pijlole si procurerà no sano appetito, facili di­
gestioni ed evacea/iom rog.Mnri, senza soffrir il minimo disturbo, ne por 
dolori od altre irritoiioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in inerito 
alla loro eamposiiione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e aesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di lesta e facili indigestioni, { 

ordinariamente se prenda Una o Duo alla nera od anche fra il giorno, o ' 
con brodo o con quatcbe bibita, o cibo caldo; chi pei fisse aggravate da 
qualche altro incomodo ed abbisognusìic di una più pronta azione, potri^ au­
mentare la doso lino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a cbo sa­
ranno sparite «molle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare contralfazioni l'etichetta esterna della scatola aaril munita 

della firma in rosso F. Fonda, cosi pure la presente i'truzione. 
Tutti quelli che no faranno uso sono gentilmente pregati di divulgale 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

OBÀBIO m i l k FERROVIA 
DA UDIMB 

on l.<tBrai. 
, IS.lOont. 
, 10.89 ant. 
, ia.EOpom 
, 5.U . 
. 8.30 . 

ere 6.60 «ut 
• 7.44 u t 
I, 10.90 u t . 
, ViO p. 

DA tmmii 
ere 3,60 ant. 

, 7.64 ant. 
» " • - > 
, 8.60 p. 
, 6.86 p. 

«lato 
onulbus 
diretto 

ouDììiab 
onmìbai 
dtretto 

ArrlTl 
A VaHBZIA 

ore 7.16 ant, 
, 9.87 ant, 
, 1.40 p. 
„ Ò.IB p. 
, • S.66 p. 
, 11.86 p. 

Fute&z» 
DA VUHEZIA 
ore 4.8S ant. 

a 6.86 «Dt, 
, 11.06 ant, 
. 8»Bp. 
, 8.4S , 

dirotto 
omnibus 
omnibus 
dirotto 

onnibna 
• l i t e 

oaiiib. 
diretto 
OBtnib. 
ins lb . 

A I ai<TSB'.:jL 
ora 8.46 snt. 

, 9.44 ant. 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

a l i to 
onttib. 
misto 
osanib. 

A TRIKS1a 
ore 7.87 ant. 

, U.at ant. 
, 8.10 p. 
, 7 86 p. 
, 9.8? p. 

J A i>01«TiSllll.x 
ere 6.80 ant. 

. 3.24 p. 
, 6.— p. 
, 6.86 p. 

oianib. 
omnibr 
onmib. 
Oiretto 

Arrivi 
A aOINK 

ore 7,86 ant. 
, 9.64 ant. 
, 8.86 p. 
, 6.19 p. 
, 8,06 p. 
. 3,80 an. 

A uniNS 
era 9.10 ant. 

4.66 p. 
7.86 p, 
8.30 p. 

DA TRISEITS 

ore 7.30 ant. 
, 8.10 ant. 

. ÌKTP, 
, 9,— p. 

oanlb. 
owilb, 
misto 

onnibna 
nlato 

A uniHS 
ore 10.— an'. 

a 13.80 p. 
, 4.37 p. 
a 8.03 p. 
a l . I l ant 

DA UDIHS 

are 7.47 ant. 
a 10,30 a 
» 1.80 p. 
» 4 . - P . 
a 8.80 p. 

A CIVIDALK DA CIVIDAIJS 
misto ore 8.19.«nt. ore 7.— ant. udita 

a a 10.63 a . 9.18 , a 
s a 3.01Ì p. a 12.06 p. a 
» a 4.83 p. a B.—p. a 
a a 9.03 p; a. 7.46 p. » 

A UDINB 
jore 7.S3 ant 

9,47 a 
12.87 p, 
8,82 p. 
8.17 p. 

k m ì a prezzi lodicissiii 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOrrALOHI 
i l i O i - '^d .a l e 

Unico speoialUta della tanto rinomale Cullane CiWdales! 

L'esperienza fatta od il s istema di coafezlone e 
aottura delle d u l i a u e ) permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre un mese dalla 
Jabbroszione, purché il peso de le medesime non sìa in­
feriore al mezzo chilogramma. 

Ad evitare le oostraffaziooi si vendono le suddette ^ 
d u f o a n e accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
oonsimile al pre.'ieute, munito della firma autografa del , 
fabbricatore GIHOLAMO TOFFALONI . '. 

'.c"''"""3c~' " --aiir-"-'iiifPf~''"*^'~~*"*"~"~~""*'~"~'''''''""*. 

GUARIRE 
TI i nTrt 1 T I f P lTdiTi « non apparoniemeniè dovrebbe essere lo scopo dì ogn 
n a U l u a L u i u N i l i a m m a l a t o ; ma invece moltisaimi sono coloro ohe af-
fatti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano, ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per. sempre e radicalmente la causa ohe l ' h a prodotto; e per ciò fare . f i ? , P « ^ ; j » ° ì / „ ' ' " " f "'^,^^°°^^ 
sature propria ed a quoUa della prole nasiìilura. Ciò auooede tutti i giorni a quelli che ignorano ! esistenza del le pillole 

' * ' ^Cìatte p l ' e ' r i i r n o ' ' o r r ' t t n t d ' r a ^ n i di successo ìnoontostato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
ai r e ? e n t c b T o 7 o " n i c r s o n r c o m " e T o attesta il valente Dott. Baz . in i di Pisa, runico «/e>^" " " « ^ l ^ «f.^ r ^ f ^ T f ^ i " »"!:.'','iS'' 
sedativa guariscano ratlioalmer.to dal l i predette malattie (Blonnorragia, catarri uretrali o restringimenti d o r m a ) . S . p e C Ì H -
C a r e b e n e l a m a l a t U a . Ogni giorno visite medioo-ehirargiohe dalie i o ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

S I n T n n T n • Olie la soU Farmacia Ottavio fialleaui di Milano , o n Laboratorio P azza S S . 
ì l ì l P P I I I A Pietro e Lino, 3 , possiede la iedele e inagiatrals r i cw m del lo vere pil lole del 
i y i i I l U A Prof. LUIGI PORTA del l 'Univoraità di Pavia . _ _ 

Inviando vagl ia'postale di L. 4 . - a l l a Farmacia 24 , Ollavio Galieani, Milano, V i a Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
od alVestero: -^Uua'^scato la pi l lole dol prof. Luigi Porta. - On flaoono di polvere per acqua sedativa, ooU'istruzione^s^u^ 

mode di usarne. . . „ „ . . . „ . . . 
Bivmditori • In « d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippnzzi-Girolaml e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; « o r l a l a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
S e X p e L a c i a c ! Zanetti, G Serravallo ; IBara, Farmacia N. Androvìc; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santom; M p a l a t r o , 
AlTinovic* v e n e « l a B5̂^̂^̂^̂^̂^ G. Prodnm Jackel F.; . U l l a n o , Stabilimento d. Erba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
G K ™ V i t t " r " T E " a n n e l o n. 72, Casa A. Maatoni e Comp. via Sala 1 6 ; R o m a , via Pietra, 96, e m tutto le principali Farmacie del 
(teguo. 

RaTigazioDe generale italiana 
SOCIETÀ EIIFNITE 

FLOmO e BUBATTIWO 
Capitale : 

Statutario 100,000,(XX) - - Emesso a versato 66,000,000 

Ooxn.paxt±£rLexito d i O-eno'va, 
Piaisa Aequaverde, rimpoiio olla Slitzione Principe 

LimP08TALEDELBMSlLE,iAPLmKDiLpA(]lFlC0 

Psrtosi» del Maee di GIUONO 1888 
Per INLontevideo Q Buenos-Aires 

Vapore postale f > E R 8 E O partir,^ 11 1 Giugno 188S 

INDIPENDENTE» le , 
* ADRIA » 17 . . 
Per Ulo Janeiro e Santos (Brasile) 

Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O 8 U'"»»» > 

» A D R I A 17 » » 

Per ViLPARilSO, OALL&O ad altri Beali del FiOlFIOO 
Vapore puetnle V I N C E N Z O F I L O R I O & O'^e'to 1888 

Dirigersi per Meroi e Pasaeggierl all' C f l O c I » d e l l a S o ­
c i e t à in C d l n e V i a A q u l l c j a , K . 0 4 . 

^ • • j ì l 
¥imi 

tmttu II 
/iSfexwurf 

BEVETE 
tntt' la n i r r a di otti­
ma qogliià a M cent, al 
litro, tutto compreso. 

Mediante la rinomata 
P o l v e r e I T w e l l B ohiunque può fabbricare de sé in 
pochi minuti, een'a imlia''azzi od apparecchi (basta un 
semplice barile) : 1 . 0 0 litri di Birra gusto'a, igienicii, 
spumante e cooservaiiva per nulla inferiore a quella di 
Chìavenna, Viecnn, H v'ora e Strnsburgo. 

PEEZZO D E L T P A O C ^ ' D O S E 1 0 0 LITRI L. S . 

Prodotto garantito di grande utilità 
pei consumatori o rivenditori di Birra. 

Dirigore lettere e v i g l i a al sig. GIACOMO PSRÌHIO 
in Crevaeuere (Piemonte). 

ìi, B. Agginngere cent. 6 0 per la spesa di affranca* 
mento del pncco postalo. 

T IPOGRAFIA 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 

'M Opere di propria edizione: ^ 
^ A . VISMAHAi M o r a l e S o c i a l e , un Volume in 8°, prezzo L,ift.&ei|^ 

^ P A R I : l ^ r l n e l p l t e o r l e o - B p e r l m e n t a t l d i V l t o - p a r a s a l ^ 
•@ t o l o g l a , un volume in S° grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, ! . . a . S » , ^ 

^ V I T A L E : V a ' o e o b l a t a I n t o r n o a n o i soguito alla Storta di^ 
M un Zolfanello, un volume dì pagine 376, I.. ».*6. ^ 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) B l e o r i l l m i l i t a r i d e l F r i n i i , ^ 
M due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o . ^ 
^ pogra&chs in litografia, l i . 5 . 0 0 . @^ 

^ZORUTTl: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
^ spici dell'Accademia di Udine; due volami in o'tavo di pagine©' 
ì XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il r i t r a t t o ^ 
^ del poeta in fotografia e sei illu,straziaoì in litografa, I . . V . 0 0 ^ 

| R E B U F F O : T a v o l e d e g l i e l e m e n t i e l r e o l a r l , presa I ^ r ^ 
^ unite la corda (100 tabelle L. 8.50. - W 

=ROm:N : i i t u d l d i IVado, L. 6. ^ 

3)DE GASPERI ; i V o a l o n l d i d e o s r a U a d e l l a P r o v l n e l a ^ 
^ d i U d i n e , L. 0.40. ^ 

Udine, ì % 8 — Tip. Martio Batdnaoo 


